
 

 

 

                                                  "La famiglia, che si fonda sul matrimonio, è il motore del mondo e della storia" 

(Papa Francesco) 

 

 

IL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI 

LA FAMIGLIA COME INVESTIMENTO PER IL FUTURO 

 

Un insieme eterogeneo di 48 Associazioni cattoliche, spesso molto diverse tra loro per 
composizione, finalità e tematiche affrontate, che uniscono le proprie forze per il 
raggiungimento di un obiettivo comune: portare all'attenzione del dibattito culturale, 
mediatico e politico italiano la famiglia come soggetto sociale. 

Questo è il Forum delle Associazioni Familiari, nato nel 1992 e diventato, negli anni, un 
importante punto di riferimento delle famiglie italiane, cattoliche e non, e un interlocutore 
attento e puntuale del mondo istituzionale. 

Partendo dagli articoli 29, 30 e 31 della Costituzione Italiana, che regolano e coordinano diritti 
e doveri della famiglia e dei genitori, il Forum difende la famiglia come elemento primario 
della Società odierna, sempre più disgregata, confusa e priva di valori solidi su cui poggiare. 
Una realtà che rappresenta circa 2,5 milioni di famiglie italiane e che si pone come soggetto 

attivo e propositivo, non oppositivo. 

Il Forum propone la famiglia come punto di riferimento da cui necessariamente ripartire, 
perché è dalla famiglia che si costruiscono i destini degli abitanti del Paese, è in famiglia che si 
formano i cittadini di domani ed è la qualità della vita familiare a determinare, 
inevitabilmente, la qualità della vita della Società.  

Una famiglia "che funziona", infatti, è viatico imprescindibile per il buon funzionamento di 
tutte le istituzioni sociali, politiche, economiche, educative dell’intera comunità. La famiglia, 
quindi, riveste un’importanza cruciale che non sempre viene riconosciuta nella sua giusta 
misura e che necessita, inevitabilmente, di uno scudo protettivo istituzionale, capace di 
difenderla e sostenerla nel suo processo di sviluppo.  

La famiglia, insomma, non deve più essere vista solo come una spesa ma come un 
investimento per il futuro della Società. 

 

 

Per maggiori informazioni www.forumfamiglie.org  

 

 



 

 

 

 

ALCUNI NUMERI PER INQUADRARE IL CONTESTO 

� Il sostegno alla famiglia e alla natalità da parte dello Stato 
 
In Italia equivale all’1,4% del PIL 
Nell’UE equivale al 2,2% del PIL  
In Germania equivale al 3,2% del PIL 
In Francia equivale al 2,6% 

In media, in Italia, vengono spesi per la famiglia 363 euro all’anno a cittadino rispetto ai 571 
euro dell’UE;  

(Fonte: Centro studi ImpresaLavoro su elaborazione degli ultimi dati Eurostat 2012)   

 
� L’Indice di povertà assoluta delle famiglie in Italia nel 2014 è del 5,7%; 

L’indice di povertà assoluta delle famiglie in Italia nel 2005 era del 3,6%; 
(Fonte Istat 2014) 

 

� L’ Incidenza di povertà assoluta 2014 in Italia 

Delle famiglie con 1 figlio minore a carico è del 6,4% (nel 2005 era dell’1,7%) 
Delle famiglie con 2 figli minori a carico è del 9% (nel 2005 era del 3,6%) 
Delle famiglie con 3 o più figli minori a carico è del 18,6% (nel 2005 era del 6,9%) 
(Fonte Istat 2014) 

 

� Nel 2012 il tasso di natalità in Italia è di 8,4 ogni 1000 abitanti, tra i più bassi d’Europa;  
Il numero di figli per donna in Italia è in media di 1,38 – 1,45; 
 (Fonte Eurostat 2012) 
 

� Nel 2014 In Italia sono nati 509 mila bambini, la cifra più bassa dall’Unità d’Italia;  
(Fonte Istat) 
 

� L’ età media delle persone che fanno il primo figlio in Italia è di 34 anni per l’uomo e di 
31 anni per la donna; 
 (Fonte Istat 2013) 
 

� Nel 2013 in Italia sono stati celebrati 194.057 matrimoni (13 mila in meno rispetto al 
2012, 53 mila in meno negli ultimi cinque anni);  
(Fonte Istat 2013) 
 

� La Spesa pubblica per l’istruzione in Italia è dell’8,5%. La media UE è del 10,9%. L’italia 
è al penultimo posto, seguita solo dalla Grecia;  
(Fonte Eurostat 2011) 

 



 

 

 

 

IL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI PIEMONTE 

Nato nel 1997, il Forum delle Associazioni Familiari Piemonte è attualmente composto da 17 

Associazioni ed è presieduto da Fabio Gallo, che è anche Coordinatore Progettazione Sociale 
e Fundraising dell’Associazione Papa Giovanni XXIII in Piemonte. 

Durante i quasi 20 anni di attività, il Forum ha portato avanti, sul territorio piemontese, 
alcune battaglie in campo educativo, formativo e legislativo, già intraprese a livello nazionale, 
con un duplice obiettivo: 

� sollecitare una legislazione di promozione e salvaguardia della famiglia ai 
diversi livelli in cui si articola l’ordinamento giuridico e amministrativo (Stato, 
Regione, Provincia, Comune) e nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà; 
 

� promuovere nelle famiglie stesse la consapevolezza della loro funzione sociale e 
politica, favorendo l’associazionismo, al di là di ogni individualismo;  

Per raggiungere questi obiettivi primari di carattere generale, il Forum ha dato vita a 
numerose iniziative: dall’organizzazione di eventi, convegni, dibattiti e seminari, aperti a tutte 
le famiglie e alle forze politiche, alla stesura di manifesti di proposte di politica familiare in 
occasione delle elezioni amministrative regionali e comunali, dalla pianificazione di un 
calendario di incontri one to one con alcuni personaggi politici di rilievo, regionali e nazionali, 
fino alla costituzione di Forum provinciali come quelli di Asti, Cuneo e Torino, nati 
rispettivamente nel 2002, nel 2007 e nel 2011. 

 

I TEMI PRINCIPALI AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Fattore Famiglia 

Una delle principali battaglie intraprese dal Forum delle Associazioni familiari nazionale e dai 
Forum regionali e provinciali, riguarda il “Fattore Famiglia”, alla base del quale si fonda la 
richiesta di riconoscere a tutte le famiglie trattamenti fiscali e tariffari adeguati ai carichi. 

Una richiesta che nasce dal rispetto dell’articolo 53 della Costituzione Italiana che recita “Tutti 

sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Il 

sistema tributario è informato a criteri di progressività.” 

 

Il Fattore Famiglia propone, pertanto, un livello di reddito non tassabile (no tax area) 
crescente all'aumentare del numero dei componenti della famiglia secondo una scala di 
equivalenza. Il Fattore Famiglia andrebbe quindi a sostegno delle famiglie con più figli (in 
particolare da 3 figli in su) e con figli diversamente abili e delle famiglie mono-genitoriali, 
tanto più quanto il reddito familiare è basso.  

 

 



 

 

 

Educazione e lavoro 

Il tema del ruolo delle famiglie nell’educazione e all’interno della scuola pubblica nel suo 
insieme, è un altro grande dibattito in cui il Forum è attivamente impegnato, facendo 
riferimento all’ articolo 30, comma 1, della Costituzione ("E' dovere e diritto dei genitori 

mantenere, istruire ed educare i figli"). Nello stesso tempo il Forum chiede a gran voce che 
l’istituzione scolastica si faccia promotrice di un valore universale come la famiglia, senza 
con ciò discriminare altre forme di convivenza e altre letture culturali dell’istituto familiare. 
 
A queste richieste si aggiunge quella relativa ad una libera scelta educativa e scolastica per 
i propri figli, con particolare riguardo ai ragazzi diversamente abili. 
La posizione del Forum, in questo caso, si rifà all'art 33, c. 4 ("La legge, nel fissare i diritti e gli 

obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai 

loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali"). 

Si auspica, quindi, una piena parità fra scuole statali e non statali e un sostegno concreto, 
anche economico, da parte delle istituzioni, affinché le famiglie possano esercitare, nel modo 
migliore, la responsabilità genitoriale di accogliere, mantenere, istruire ed educare i figli. 
 
Nello stesso tempo, il Forum chiede allo Stato un sostegno e una promozione di progetti ed 
iniziative imprenditoriali volte ad armonizzare il rapporto lavoro/famiglia, facilitando una 
cultura del lavoro che sia rispettosa dei tempi della famiglia e della vita familiare nel suo 
complesso. Il Forum si propone di coinvolgere le amministrazioni locali, che sovente possono 
avere un ruolo attivo anche riguardo queste tematiche. 
 

Matrimonio  
 
Il Forum chiede di dare concretezza agli art. 29,30,31 della Costituzione, per mettere nel 
giusto rilievo la scelta del matrimonio, attraverso politiche che ne promuovano la formazione 
e le funzioni irrinunciabili di procreazione, educazione e cura.  
 
Nel manifesto realizzato dal Forum Piemonte per le elezioni regionali del 2014, uno dei punti 
principali è stata la richiesta di approvare una legge regionale sulla famiglia, adeguatamente 
finanziata, che non equipari le varie forme di convivenza; riconosca la complementarietà 
uomo/donna; istituisca una consulta regionale delle associazioni familiari; realizzi un’effettiva 
sussidiarietà verso le famiglie e le associazioni che si impegnano ad offrire servizi e vincoli la 
regione ad una valutazione di impatto familiare dei suoi provvedimenti.  
Per questo motivo diventa cruciale, secondo il Forum, riconoscere l’associazionismo 
familiare quale interlocutore specifico delle politiche familiari. 
Un altro punto del manifesto ha richiesto di sostenere la stabilità e arginare la crisi della 
famiglia con percorsi di formazione per fidanzati e giovani coppie, corsi di supporto alla 
genitorialità e servizi di consulenza e conciliazione coniugale o mediazione familiare. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
In merito alla recente approvazione parlamentare del cosiddetto “divorzio breve”, il Forum si è 
dimostrato critico, considerandolo come la conferma di un clima culturale individualistico 
sempre più forte e diffuso, che investe le relazioni familiari per renderle sempre meno 
rilevanti agli occhi della società. 
 

La richiesta di un sostegno concreto alla famiglia, infine, va di pari passi con un altrettanto 
necessario sostegno alla maternità e alla genitorialità che si traduce, tra l’altro, con il 
supporto, anche economico, dell’adozione e l’affido per le famiglie. 

 

Diritto alla Vita 

Un’altra importante “battaglia” del Forum, a livello nazionale e nei territori regionali e 
provinciali, riguarda il riconoscimento e la difesa della dignità della vita umana in tutte le 
sue condizioni, dal concepimento alla morte naturale. 

Tra le richieste del Forum c’è l’urgenza di un rilancio del consultorio familiare (il cui numero 
è molto lontano da quel rapporto di 1 a 20mila persone previsto dal ministero) e della sua 
centralità nel percorso di accompagnamento delle donne che chiedono l’Interruzione 
volontaria della gravidanza (IVG). Nell'ottica del Forum, il Consultorio dovrebbe essere 
l'istituzione che si fa effettivamente carico di aiutare la donna a rimuovere le cause 
economiche, familiari, sociali, lavorative che la inducono a richiedere l'IVG, come già disposto 
agli artt. 2 e 5 della legge 194/78, ma tristemente inattuato. 

Ugualmente, si chiede di restituire al medico obiettore tutto il suo ruolo attivo e propositivo 
nell’accompagnamento della donna che richiede l’IVG, in modo che sia protagonista del suo 
ascolto e del suo sostegno. 

La medesima attenzione è rivolta dal Forum all’altrettanto delicato tema dell’eutanasia. 

 

 

FORUM PIEMONTE - Principali iniziative con e per le famiglie 

 

� maggio 2002 –Tavola rotonda a Torino dal titolo “Prevenire la Separazione”, per 
sensibilizzare gli operatori, gli enti e la comunità ecclesiale sulla necessità di sostenere 
la formazione delle giovani famiglie, attivando un percorso virtuoso che crei una 
“cultura di coppia”; 
 

� maggio 2002- “Giornata per la famiglia” in collaborazione con Coldiretti Torino, in 
occasione della “Giornata Internazionale della Famiglia”, per la prima volta celebrata in 
Italia; 
 

� maggio 2003 -  Convegno “Lavoro e Famiglia, quale conciliazione”; 
 



 

 
 

� settembre 2003 - Tra Torino ed Asti una serie di convegni nell’ambito del Progetto 

Osservatorio Famiglia: il Convegno “Politiche familiari ed enti locali” ad Asti e il 
Convegno “Sposi per sempre, un bene per tutti” a Torino, con, tra gli altri, un intervento 
video di Giorgio Gaber intervistato sull’argomento; 

 
� 2005 – eventi sul territorio in vista della consultazione referendaria sulla legge 

40/2004 relativa alla “procreazione assistita”; 
 

� 2007 – Convegno “La famiglia che vorrei”, sindaci, esperti e famiglia insieme per un 
futuro più solidale; 
 

� maggio 2007 – partecipazione del Forum al Family Day di Roma; 
 

� estate 2008 - Petizione “Un fisco a misura di famiglia”, con un milione e mezzo di 
firme raccolte in tutta Italia e sessantamila in Piemonte 
 

� settembre 2011 – partecipazione al Progetto Tobia, a Casale Monferrato. Cinque 
giorni dedicati alle famiglie con dibattiti, film, convegni, spettacoli e laboratori per 
bambini, incontri con autori e con le più importanti realtà del volontariato e del no-
profit; 
 

� ottobre 2012 - a Torino l’evento “Familiarizziamoci, le Associazioni delle Famiglie 

per le Famiglie”. Una giornata di Incontri e giochi per bambini, in collaborazione con il 
Forum di Torino; 

� aprile 2013 - organizzazione del Convegno: “La famiglia: scuola di gratuità per un 
futuro riconciliato”; 
 

� maggio 2014 – festa in Famiglia al Castello Cavour di Santena con un incontro con gli 
amministratori locali dal titolo “Un Comune a misura di famiglia: è possibile”; 
 

� giugno 2014 – Festa in Famiglia Santena con il convegno “Un fisco a misura di 
famiglia”; 

 
� ottobre – dicembre 2014 – Quattro conferenze su “Famiglia, gender e dintorni” 

presso la facoltà teologica salesiana di Torino 
 

� 25 – 26 aprile 2015 Festa in Famiglia Santena con il convegno “La famiglia come 

risorsa” 
 

 

 

 



 

 

Forum Piemonte - Principali iniziative con le istituzioni 

 

� Elezioni politiche comunali 2001 (tra cui Torino) – attività di sensibilizzazione dei 

candidati ad adeguate politiche familiari attraverso seminari, incontri one to one, 
assemblee di confronto e presentazione di un manifesto di richieste che facesse 
emergere la necessità di politiche attente alla famiglia come soggetto attivo;  
 

� 2001- a seguito dell’attività di sensibilizzazione dei candidati, nasce l'Assessorato alle 
politiche familiari del comune di Torino, affidato all'Assessore Stefano Lepri; 
 

� 2001 - 2002 – partecipazione e sostegno della legge “buona scuola” della Regione 
Piemonte, per il rispetto del principio di solidarietà; 
 

� 2002 - Pubblicazione quaderno Politiche Familiari ed Enti Locali, distribuito ai 
vescovi e ai delegati della Pastorale familiare del Piemonte, ai consiglieri regionali, alle 
associazioni e comitati regionali del Forum Nazionale; 
 

� Elezioni politiche comunali 2002 (tra cui Cuneo ed Asti) - attività di sensibilizzazione 
dei candidati ad adeguate politiche familiari attraverso seminari, incontri one to one, 
assemblee di confronto e presentazione di un manifesto di richieste che facesse 
emergere la necessità di politiche attente alla famiglia come soggetto attivo; 
 

� 2002 - Partecipazione a tavoli di confronto con la Città di Torino per definire i “piani 

di zona”, richiesti dalla legge di riforma dell’assistenza; 
 

� Elezioni politiche comunali 2006 (tra cui Torino e Novara) - attività di sensibilizzazione 
dei candidati ad adeguate politiche familiari attraverso seminari, incontri one to one, 
assemblee di confronto e presentazione di un manifesto di richieste che facesse 
emergere la necessità di politiche attente alla famiglia come soggetto attivo; 

 
� Elezioni regionali 2010 ed elezioni regionali 2014 – Invio alle principali forze 

politiche in campo di un manifesto di proposte di politica familiare con raccolta firme 
dei candidati sottoscrittori. Non un semplice elenco di richieste ma la proposta di 
partecipare, assieme, ad un complesso ma necessario percorso condiviso e virtuoso; 
 

� 2014 - Incontri one to one con alcuni consiglieri regionali della Giunta Chiamparino e 
con gli Assessori Augusto Ferrari, per le Politiche sociali, della famiglia e della casa e 
Giovanna Pentenero, per l'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale. A livello 
nazionale, incontri one to one con i Senatori Mauro Marino e Stefano Lepri; 

 
� 26 aprile 2015 – Convegno “La Famiglia come risorsa” a Santena con la 

partecipazione dell’Assessore regionale alle Politiche sociali, della famiglia e della casa 
Augusto Ferrari; 

 
� 12 ottobre 2015 – Incontro one to one con il senatore Stefano Lepri sul suo 

emendamento al ddl Cirinnà sulle unioni civili; 
 



 

 
 

I NUMERI DELL’ASSOCIAZIONE FAMILIARE PIEMONTE 

 

48 le associazioni che compongono il Forum Nazionale 

 

2, 5 milioni (circa) le famiglie rappresentate in media a livello nazionale 

 

100 (circa) i Forum locali e regionali in Italia 

 

17 le Associazioni che compongono il Forum Piemonte 

 

20.000(circa) le famiglie rappresentate in media a livello regionale dal Forum Piemonte; 

 

60.000(circa) le persone rappresentate in media a livello regionale dal Forum Piemonte 

 

4  i Forum provinciali in Piemonte (Torino, Cuneo, Alessandria, Asti) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

LE ASSOCIAZIONI ADERENTI 

 

A.Ge associazione genitori – Opera prevalentemente nella formazione dei genitori, negli 
organismi di partecipazione scolastica, nelle politiche della famiglia, dei media, 
dell'educazione. 

Interloquisce con istituzioni politiche ed amministrative ed ha rapporti di stretta 
collaborazione con organizzazioni attive nel sociale ed enti locali. In particolare l'A.Ge. fa parte 
del Forum Nazionale dei Genitori e della Scuola (FoNaGS) presso il MIUR. 

A.Ge. Piemonte e le A.Ge. locali operano con la volontà di stimolare “alleanze educative” tra 
genitori, scuola, realtà del territorio ed amministrazioni comunali, partendo dai bisogni reali e 
ponendosi come strumento/metodo di sinergia. 

www.age.it 

 

A.Ge.S.C. associazione genitori scuole cattoliche - È un’associazione ecclesiale nazionale 
riconosciuta dalla conferenza episcopale italiana e dal ministero della pubblica istruzione. 

I suoi principi ispiratori sono: 

� il primato della famiglia nell’educazione, nell’istruzione, nella scuola e nella società, 
in ragione del sacramento del matrimonio per diritto naturale dei genitori; 

� il diritto di tutti i genitori a scegliere per i propri figli la scuola più rispondente ai 
propri convincimenti morali, religiosi e civili; 

� la necessità di qualificare e promuovere la scuola cattolica secondo i principi sanciti 
dal Concilio Vaticano II; 

Nella sua attività quotidiana A.Ge.S.C. opera con i genitori e la famiglia, con la comunità 
scolastica e con le istituzioni 

www.agesc.it 

 

AEC-Oeffe Attività Educative Culturali- Orientamento e Formazione - Associazione no 
profit che promuove l’orientamento familiare a Torino. AEC-Oeffe fa parte di Oeffe Italia, che 
collabora con IFFD (International Federation for Family Development), una ONG che certifica 
e coordina i corsi in più di 60 nazioni nel mondo.  

Scopo delle attività di Orientamento Familiare è promuovere e sostenere un modello 
formativo in cui i coniugi sono aiutati e si aiutano a migliorare lo svolgimento dei loro compiti, 
attraverso una metodologia partecipativa, che si concretizza con l’analisi e la discussione 
collettiva di casi inerenti la vita familiare, moderati da un esperto. 



 

http://www.associazioneaec.it/ 

 

 

CIF centro italiano femminile (promozione donna) - Un'associazione di donne, senza fini 
di lucro, che opera in campo civile, sociale e culturale per contribuire alla costruzione di una 
democrazia solidale e di una convivenza fondata sul rispetto dei diritti umani e della dignità 
della persona, secondo lo spirito e i principi cristiani, la Costituzione e le leggi italiane, le 
norme del diritto comunitario e internazionale. 
Il CIF realizza iniziative di promozione sociale, di studio e di formazione civica, culturale; 
svolge attività di volontariato; svolge iniziative dirette alla difesa dell'ambiente, alla 
promozione del dialogo interculturale e della pace; promuove e organizza attività e servizi in 
favore e a sostegno della famiglia. 
 
www.cifnazionale.it 

 

Formazione e Famiglia - L’associazione è nata per fornire una struttura formale e giuridica 
ad una realtà esperienziale nata in ambito ecclesiale e rivolta alle parrocchie e alle diocesi 
denominata Gruppi Famiglia.  

Promuove percorsi di formazione permanente rivolti a coppie e famiglie con la finalità di 
sostenere gruppi di mutuo aiuto familiare. A tal fine organizza specifici corsi di formazione 
che hanno sia carattere episodico (incontri sul territorio) sia residenziale (campi estivi). 

Questi corsi, come le altre attività dell'associazione, sono promosse in collaborazione con altre 
agenzie formative con lo scopo di tutela e valorizzazione delle persone e, in particolare, delle 
famiglie.  

www.gruppifamiglia.it  

 

Famiglie per l’accoglienza - E’ un’associazione di promozione sociale, formata da famiglie 
che accolgono nella loro casa temporaneamente o definitivamente una o più persone. Nello 
specifico, l’Associazione: 

� aiuta le persone e le famiglie a vivere il valore della famiglia come luogo fondamentale 
della crescita e dell’accoglienza della persona; 
 

� opera nella convinzione che la famiglia sia una risorsa feconda e rinnovabile dentro 
una società che attraversa oggi una profonda crisi umana e culturale; 

 
Ad oggi in Piemonte sono presenti gruppi di approfondimento e aiuto sul senso 
dell’accoglienza, sull’adozione e sull’affido, in particolare nella provincia di Torino e nelle 
province di Alessandria e di Novara. 
 
www.famiglieperaccoglienza.it  
 

 



 

 

 
 
Salesiani cooperatori – dimensione famiglia - E’ uno dei 30 gruppi della Famiglia Salesiana, 
che si impegnano a vivere secondo lo stile di Don Bosco. 
Una particolare attenzione è data alla famiglia, intesa come coppia con o senza figli, con 
un’equipe appositamente costituita che si occupa di pastorale familiare. 
Promuove una famiglia capace di generare vita, attenta alle difficoltà del momento storico, 
aperta all’accoglienza delle figure più emarginate e colpite dalla crisi. 
Ciò avviene tramite diverse azioni che si sono intraprese o che sono in fase di progettazione 
come: accoglienza di minori in casa famiglia o in affido residenziale o diurno, accoglienza di 
famiglie in difficoltà, rete di famiglie aperte e formate all’accoglienza. 
Si tratta di famiglie che, partendo dal magistero della Chiesa Cattolica, dai documenti ecclesiali 
e salesiani, si formano ad un servizio rivolto alle fasce più deboli della nostra società.  
  
www.salesianicooperatori.eu  

 

AIART, associazione spettatori Onlus -  E’ una Associazione di Volontariato, accreditata 
presso il MIUR (DM 177/2000) come Ente Formativo, che si propone, fra le altre cose, di: 

� tutelare i minori nel campo della comunicazione e dei Media; 
 

� formare gli educatori nel settore della comunicazione; 
 

� sviluppare le capacità critiche dei soggetti dotandoli degli strumenti adeguati per una 
scelta razionale e responsabile dei mezzi mediatici; 
 

� indurre i “Media”al rispetto della persona umana e della sua dignità 
 
L’AIART pubblica “Il Telespettatore”(mensile) e la “Parabola” (trimestrale di 
approfondimento curato da un comitato scientifico). 
 
www.aiart.org  
 

Famiglie nuove - Diramazione del Movimento dei Focolari, è composto da famiglie che si 
propongono di vivere la spiritualità dell’unità e di irradiare nel mondo della famiglia i valori 
che promuovono la fratellanza universale. 

Svolge attività formative per la famiglia e di accompagnamento per i fidanzati; ha 
un’attenzione particolare per le coppie in crisi, i vedovi, i separati e le coppie irregolari; si 
impegna per la promozione di una cultura della famiglia e di adeguate politiche familiari, 
attraverso convegni e pubblicazioni e collaborando con diverse agenzie educative. 

Oltre all’organizzazione di giornate aperte con temi dedicati alla famiglia, in Piemonte 
Famiglie Nuove è organizzata in gruppi locali che si ritrovano periodicamente per rafforzare 
l’impegno dei due sposi ad amarsi a vicenda e scambiarsi le esperienze che si vivono 
all’interno della propria famiglia. 



 

www.famiglienuove.org 
 

 

Associazione Famiglie Numerose - Intende salvaguardare i diritti delle famiglie numerose, 
sostenerne la partecipazione attiva e responsabile alla vita culturale, sociale, politica del 
paese. 

L’intento principale è quello di mettere le singole capacità a disposizione delle altre famiglie, 
lavorare su progetti e idee comuni partendo da una presenza capillare sul territorio tramite 
Coordinatori (provinciali e regionali) o Famiglie Delegate. 

Grande impegno è dedicato alla sensibilizzazione delle Amministrazioni pubbliche, 
soprattutto in ambito fiscale e tributario, affinché promuovano politiche a favore delle 
famiglie numerose, in grado di dar loro maggiore dignità e giusti diritti. 

Inoltre, promuove gruppi di acquisto di vari prodotti, onde garantire notevoli risparmi pur 
non rinunciando alla qualità, convenzioni e iniziative di aggregazione che esaltino e 
coinvolgano tutta la famiglia. 

www.famiglienumerose.org  

 

Ai.Bi, Associazione Amici dei Bambini - È un’organizzazione non governativa costituita da 
un movimento di famiglie adottive e affidatarie, che opera con l’obiettivo di tentare di dare ad 
ogni bambino abbandonato una famiglia, per garantire il suo diritto di essere figlio e 
promuovendo, nello stesso tempo, la cultura dell’accoglienza. 

Dal 1986 Ai.Bi lavora ogni giorno al fianco dei bambini ospiti negli istituti di tutto il mondo 
per combattere l’emergenza abbandono. 

Amici dei Bambini aderisce attivamente al Gruppo di Lavoro per la Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Gruppo CRC), un network composto da 89 soggetti del Terzo 
Settore che da tempo si occupano attivamente della promozione e tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Il gruppo CRC verifica il rispetto della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti dell’Infanzia da parte dello Stato italiano.  

www.aibi.it  

Movimento per la vita - Articolato in 20 Federazioni regionali, il Movimento per la vita è la 
Federazione degli oltre seicento movimenti locali, Centri e servizi di aiuto alla vita e Case di 
accoglienza attualmente esistenti in Italia. 

Si propone di promuovere e difendere il diritto alla vita e la dignità di ogni uomo, dal 
concepimento alla morte naturale, favorendo una cultura dell’accoglienza nei confronti dei più 
deboli e indifesi e, prima di tutti, il bambino concepito e non ancora nato. 

Sono 60 le case di accoglienza federate o vicine al Movimento per la vita, sparse su tutto il 
territorio nazionale. Le donne in attesa di un figlio sono accolte nella Casa perché senza 
marito o compagno, senza mezzi di sostentamento o una famiglia alle spalle che si prenda 



 

cura di loro. Le madri imparano ad affrontare la gravidanza e il parto dal punto di vista 
medico-sanitario, ad allevare il bambino, a relazionarsi con le altre mamme. 

Imparano soprattutto a diventare autonome, cercandosi un lavoro e poi anche una casa, 
ricostruendosi legami familiari e reinserendosi nella società. 

www.mpv.org  

 
Associazione Papa Giovanni XXIII - Fondata nel 1968 da don Oreste Benzi, l’Associazione 
Comunità Papa Giovanni XXIII è un’associazione internazionale di fedeli di diritto pontificio, 
impegnata nel contrastare l'emarginazione e la povertà, diventando una famiglia per chi non 
ce l’ha. 
La Comunità lega la propria vita a quella dei poveri e degli oppressi e vive con loro, 24 ore su 
24, facendo crescere il rapporto con Cristo. 
Oggi la Comunità siede a tavola, ogni giorno, con oltre 41 mila persone nel mondo, grazie a più 
di 500 realtà di condivisione tra case famiglia, mense per i poveri, centri di accoglienza, 
comunità terapeutiche, Capanne di Betlemme per i senzatetto, famiglie aperte e case di 
preghiera. 
La Comunità opera anche attraverso progetti di emergenza umanitaria e di cooperazione allo 
sviluppo, ed è presente nelle zone di conflitto con un proprio corpo nonviolento di pace, 
"Operazione Colomba". 
Dal 2006 APG23 siede alle Nazioni Unite con lo Status di Consultative Special nell'Ecosoc 
(Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite), facendosi portavoce degli ultimi del 
mondo laddove i leader internazionali prendono le decisioni sulle sorti dell'umanità. 
 
www.apg23.org  
 

Coldiretti - Con un milione e mezzo di associati, Coldiretti è la principale Organizzazione degli 
imprenditori agricoli a livello nazionale ed europeo. 
Rappresenta le imprese agricole, i coltivatori diretti, gli imprenditori agricoli professionali, le 
società agricole, le imprese e gli imprenditori ittici, i consorzi, le cooperative, le associazioni e 
ogni altra entità e soggetto operante nel settore agricolo, ittico, agroalimentare, ambientale e 
nell’ambito rurale, a livello nazionale, europeo ed internazionale. 
Pone in essere e persegue forme ed iniziative di rappresentanza istituzionale, economica e di 
servizio utilizzando linee progettuali e programmi operativi nell’ambito del sistema di 
rappresentanza e dei servizi. 
 
www.coldiretti.it  
 
Federazione Piemontese Consultori Ispirazione Cristiana 

I Consultori d’Ispirazione Cristiana si propongono di promuovere iniziative di studio, di 
ricerca, di servizio, di sensibilizzazione, culturali ed educative, rivolte al singolo, alla coppia e 
alla famiglia, a partire da una visione umana ispirata al Vangelo. 

Tutti i servizi sono accomunati dalla tendenza a fornire aiuto alla famiglia anche se a volte 
viene offerto tramite l'attenzione concessa alla singola persona. 



 

I servizi offerti, tenendo conto delle molteplici richieste, coprono, a seconda dei consultori, le 
seguenti aree di intervento: psico-sociale, medico-sanitaria, legale, etico-morale, pre-
matrimoniale. 
 
http://www.cfc-italia.it/cfc/ 
 
Aquila e Priscilla formazione operatori di pastorale familiare 

L’associazione offre un’offerta formativa di base sulla pastorale familiare a coppie, religiosi e 
religiose, preti e diaconi già operanti nel campo, a vari livelli. 
In particolare organizza corsi di formazione su base regionale su mandato e contributo spese 
delle diocesi (sei week-end e una settimana estiva intensiva). 
 
Ordine Francescano Secolare 

I francescani secolari (OFS) cercano una relazione profonda e significativa con ogni creatura, e 
vivono così tra il “piano superiore” dello stretto contatto con il Signore Gesù nella dimensione 
contemplativa che apre all’azione trasformante dello Spirito santo, e la strada, luogo di 
appartenenza alla città degli uomini. 
La famiglia costituisce parte essenziale nella “forma di vita” di ogni Francescano secolare. 
Le Costituzioni dell’OFS riaffermano questa idea quando dicono: “I francescani secolari 
considerino la propria famiglia come l'ambito prioritario nel quale vivere il loro impegno 
cristiano e la vocazione francescana”. 
La Regola dice, inoltre, in che cosa consiste lo “spirito francescano” che può essere vissuto 
all’interno dell’ambito familiare: pace; fedeltà e rispetto della vita. 
 
http://www.ofs.it/ 
 

 


